
; Ivano e; 
  
 
 
 
 
 
 

27 XVII DOMENICA DEL TEMPO 
ORDINARIO – ANNO C 
I SETTIMANA DEL SALTERIO 
5a GIORNATA MONDIALE DEI NONNI 
E DEGLI ANZIANI 

09.00 
 

10.30 
 

S. Messa a Rivalta (+ defunti famiglia 
Archenti, Codazzi e Giroldi; Mirco) 
S. Messa a Bosco IN OCCASIONE DELLA 
SAGRA DI SANT’ANNA  

28 LUNEDÌ – S. Sansone 
20.45 S. Rosario casetta PEEP 

29 MARTEDÌ – SS. Marta, Maria e 
Lazzaro 

19.00 
 

20.30 

VESPRI E CONDIVISIONE DELLA 
PAROLA a Rivalta 
S. Messa a Fogliano  

30 MERCOLEDI – S. Pietro Crisologo  
18.00 S. Messa alla Casa di Carità di S. Giuseppe 

31 GIOVEDÌ – S. Ignazio di Loyola 
08.00 

 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 
19.00 
S. Messa a Rivalta (+ Michele; Albertina, 
Gino e defunti famiglia Ghinolfi) 

1 VENERDÌ – S. Alfonso Maria de’ 
Liguori 
PERDONO DI ASSISI 

09.00 
18.30 
19.00 

S. Messa a Fogliano 
S. Rosario in chiesa 
S. Messa a Rivalta  

2 SABATO – S. Eusebio di Vercelli, 
Vescovo 
PERDONO DI ASSISI 

18.30 
19.00 

S. Rosario in chiesa 
S. Messa a Rivalta (prefestiva)  

3 XVIII DOMENICA DEL TEMPO 
ORDINARIO – ANNO C  
II SETTIMANA DEL SALTERIO 

09.00 
 

10.30 

S. Messa a Rivalta (+ Eliana; Lamberti 
Ottavio nel trigesimo; Grassi Don Sereno) 
S. Messa a Canali 

Segreteria Rivalta tel. 0522560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com – Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
Sito internet: www.parrocchiadirivalta.it                    Canali tel. 0522931132 – E-mail upcanalifogliano@gmail.com  

Parroci: Don Riccardo Mioni 375 524 1969 – Don Giovanni Caselli 331 748 3918 
 

Notiziario Settimanale del 27 Luglio 2025 
 

ATTENZIONE:  
SS. MESSE FESTIVE IN TUTTA L’UNITÀ PASTORALE DAL 3 AL 31 
AGOSTO COMPRESI: ORE 9.00 A RIVALTA e ORE 10.30 A CANALI 

 

 
CARISSIMI TUTTI,  
grazie per gli auguri che mi avete espresso in questo 
compleanno. Per messaggio, per lettera, a voce, per 
telefono, persino in poesia da Rivalta e da Fogliano 
mi avete raggiunto, non posso che dire GRAZIE a tutti 
voi. Sono riuscito a dare risposta ad alcuni dei 
messaggi ricevuti, ma desidero farlo nuovamente e a 
tutti voi, con l’impegno di una preghiera di 
ringraziamento per tutti. GRAZIE. 

 

 

DOMENICA 3 AGOSTO 

 

SI RINGRAZIA QUANTI HANNO 
OFFERTO PER IL REGALO  

A DON GIOVANNI 
NELL’ANNIVERSARIO  

DELLA SUA ORDINAZIONE 
SACERDOTALE  

IL 3 GIUGNO SCORSO 

Abbiamo acquistato un 
servizio da viaggio per la 
celebrazione della messa 

 

  
 



 

27 LUGLIO – XVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO C 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il vangelo di questa domenica ci parla 
dell’insegnamento di Gesù sul valore della preghiera. I 
discepoli, che avevano visto Gesù in preghiera, gli 
chiedono come sia possibile anche a loro fare la 
preghiera, cioè entrare in contatto con Dio, parlare, 
ascoltare Lui. E così Gesù spiega ai suoi fratelli come 
rivolgersi a Dio: «chiamiamolo Padre». Un modo 
comune, familiare a tutti noi, cioè la preghiera deve 
avere l’atteggiamento proprio dei figli verso i loro 
genitori. Come ci si aspetta ascolto e attenzione dal 
padre e dalla madre, così, ma anche molto di più, si deve 
attendere la attenzione di Dio, che viene invocato come 
“Padre” proprio perché così abbiamo imparato a fare da 
Gesù. 

Qui potremmo chiederci: chi ci ha insegnato ad avere 
fiducia e confidenza nei nostri genitori? Chi ci ha 
convinto che possiamo dare confidenza ai nonni e 
sentirli come grandi amici? Probabilmente nessuno. 
Nessuno perché questi sentimenti sono nati con noi, 
abituati “da sempre” a vedere queste persone vicine a 
noi, a sentire la loro voce come quella più familiare, e 
riconoscere i lineamenti del loro viso come la realtà più 
bella che conoscevamo. Il legame, l’affetto, la fiducia 
sono nati e cresciuti spontaneamente, giorno per giorno. 

Gesù ci educa a scoprire l’opportunità di dialogare 
con Dio vivendo una grande confidenza e maturando 
una grande fiducia, perché è Padre buono. 

Allora la preghiera è prima di tutto vita, è come il 
dialogo fatto di parole e di gesti d’affetto, di sguardi e 
di tanti sentimenti che abbiamo maturato “da sempre” 
con genitori, nonni, fratelli; qualcosa di naturale, 
normale. 

Il vangelo insiste per farci riconoscere una preghiera 
che ha il senso del sorriso, che ci rincuora e rasserena, 
Proprio come la mano di papà e mamma che è bello 
stringere perché dà sicurezza e gioia; preghiera come 
sentire il passo di chi ci cammina accanto e pensa a noi.  

Ecco cosa è la preghiera che Gesù vive e insegna ai 
suoi fratelli. Una preghiera da imparare, come stile, e 
non soltanto come parole fissate nella memoria.   

 
Don Riccardo 

AVVISI 
QUESTUA del 20/07/2025: € 206,00 
DOMENICA 27 LUGLIO: SAGRA di SANT’ANNA A BOSCO - S.MESSA 
A BOSCO ORE 10.30 
DOMENICA 27 LUGLIO  
NON SI CELEBRA  
LA MESSA DELLE 11.00 
1, 2 E 3 AGOSTO 
GIUBILEO dei  
GIOVANI a ROMA  
Accompagniamo con  
la preghiera i nostri  
giovani che si uniranno  
ai giovani della Diocesi  
e del mondo intero 
DAL 2 AL 9 AGOSTO  
CAMPEGGIO  
DELLE FAMIGLIE  
dell’UNITÀ  
PASTORALE  
in Valle Aurina 
 

IN OCCASIONE DI “RIVALTAINFESTA” 
DEL 6 E 7 SETTEMBRE PROSSIMI 

SI ALLESTIRÀ UNA MOSTRA PER L’OTTANTESIMO 
ANNIVERSARIO DELL’INAUGURAZIONE DELLA 

NOSTRA SCUOLA D’INFANZIA “SANT’AMBROGIO” 
 
 

 

 

 

 

 

SI CERCA MATERIALE FOTOGRAFICO, DISEGNI, 
LAVORETTI PER LA MOSTRA DEGLI 80 ANNI DELLA 
SCUOLA MATERNA PARROCCHIALE DA ALLESTIRE 

PER RIVALTAINFESTA… DETTO MATERIALE, DA 
CONSEGNARE IN SEGRETERIA E SU CUI DOVRANNO 
ESSERE INDICATI IL NOME DEL PROPRIETARIO E LA 

DATA, VERRÀ DEBITAMENTE RESTITUITO.  
SI RINGRAZIA ANTICIPATAMENTE DELLA 

PARTECIPAZIONE ALL’INIZIATIVA 
 
SI PREGA DI RIVOLGERSI A: 
LEDA cell. 349 731 1758 o ANNAMARIA cell. 340 479 3617 

 

 

 

 

 

APERTURA AL PUBBLICO 
Sabato 26 luglio dalle 18 alle 24 

Domenica 27 luglio dalle 10 alle 13  
e dalle 18 alle 24 



  
 

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE LEONE XIV 
PER LA V GIORNATA MONDIALE  

DEI NONNI E DEGLI ANZIANI 
Beato chi non ha perduto la sua speranza 

(Seconda parte) contiua 
Cari fratelli e sorelle,  
Guardando alle persone anziane in questa prospettiva giubilare, 
anche noi siamo chiamati a vivere con loro una liberazione, 
soprattutto dalla solitudine e dall’abbandono. Questo anno è il 
momento propizio per realizzarla: la fedeltà di Dio alle sue promesse 
ci insegna che c’è una beatitudine nella vecchiaia, una gioia 
autenticamente evangelica, che ci chiede di abbattere i muri 
dell’indifferenza, nella quale gli anziani sono spesso rinchiusi. Le 
nostre società, ad ogni latitudine, si stanno abituando troppo spesso 
a lasciare che una parte così importante e ricca della loro compagine 
venga tenuta ai margini e dimenticata. 
Davanti a questa situazione, è necessario un cambio di passo, che 
testimoni un’assunzione di responsabilità da parte di tutta la Chiesa. 
Ogni parrocchia, ogni associazione, ogni gruppo ecclesiale è 
chiamato a diventare protagonista della “rivoluzione” della 
gratitudine e della cura, da realizzare facendo visita frequentemente 
agli anziani, creando per loro e con loro reti di sostegno e di 
preghiera, intessendo relazioni che possano donare speranza e 
dignità a chi si sente dimenticato. La speranza cristiana ci spinge 
sempre a osare di più, a pensare in grande, a non accontentarci 
dello status quo. Nella fattispecie, a lavorare per un cambiamento 
che restituisca agli anziani stima e affetto. 
Per questo, Papa Francesco ha voluto che la Giornata Mondiale dei 
Nonni e degli Anziani si celebrasse anzitutto incontrando chi è solo. 
E per la medesima ragione, si è deciso che quanti non potranno 
venire a Roma, quest’anno, in pellegrinaggio, possano «conseguire 
l’Indulgenza giubilare se si recheranno a rendere visita per un 
congruo tempo agli anziani in solitudine, […] quasi compiendo un 
pellegrinaggio verso Cristo presente in loro (cfr Mt 25, 34-36)» 
(Penitenzieria Apostolica, Norme sulla Concessione dell’Indulgenza 
Giubilare, III). Visitare un anziano è un modo per incontrare Gesù, 
che ci libera dall’indifferenza e dalla solitudine. 
Da anziani si può sperare 
Il libro del Siracide afferma che la beatitudine è di coloro che non 
hanno perso la propria speranza (cfr 14, 2), lasciando intendere che 
nella nostra vita – specie se lunga – possono esserci tanti motivi per 
volgersi con lo sguardo indietro, piuttosto che al futuro. Eppure, 
come scrisse Papa Francesco durante il suo ultimo ricovero in 
ospedale, «il nostro fisico è debole ma, anche così, niente può 
impedirci di amare, di pregare, di donare noi stessi, di essere l’uno 
per l’altro, nella fede, segni luminosi di speranza» (Angelus, 16 
marzo 2025). Abbiamo una libertà che nessuna difficoltà può 
toglierci: quella di amare e di pregare. Tutti, sempre, possiamo 
amare e pregare. 
Il bene che vogliamo ai nostri cari – al coniuge col quale abbiamo 
passato gran parte della vita, ai figli, ai nipoti che rallegrano le nostre 
giornate – non si spegne quando le forze svaniscono. Anzi, spesso 
è proprio il loro affetto a risvegliare le nostre energie, portandoci 
speranza e conforto. 
Questi segni di vitalità dell’amore, che hanno la loro radice in Dio 
stesso, ci danno coraggio e ci ricordano che «se anche il nostro 
uomo esteriore si va disfacendo, quello interiore invece si rinnova di 
giorno in giorno» (2Cor 4, 16). Soprattutto da anziani, dunque, 
perseveriamo fiduciosi nel Signore. Lasciamoci rinnovare ogni 
giorno dall’incontro con Lui, nella preghiera e nella santa Messa. 
Trasmettiamo con amore la fede che abbiamo vissuto per tanti anni, 
in famiglia e negli incontri quotidiani: lodiamo sempre Dio per la sua 
benevolenza, coltiviamo l’unità con i nostri cari, allarghiamo il nostro 
cuore a chi è più lontano e, in particolare, a chi vive nel bisogno. 
Saremo segni di speranza, ad ogni età. 
 

Dal Vaticano, 26 giugno 2025  

LEONE PP XIV 

QUANDO LA PACE È RIDOTTA A UN GRANDE AFFARE 
L’economia è il motore del mondo, ma noi tutti rischiamo di farne le 

spese. Le guerre sono un grande affare, a prezzo di sofferenze e morte di 
migliaia di persone. Anche la pace può diventare un grande affare, ma di 
quale pace si tratta? La Terza Guerra Mondiale a pezzi che papa Francesco 
denunciava da anni è stata costruita su grandi interessi geopolitici, che 
hanno enormi spinte economiche alle spalle. Così come continua a fare con 
fermezza papa Leone.  

Le guerre nascono per la conquista di territori, che nascondono materie 
prime che consentono di incrementare la propria ricchezza e la propria 
potenza. L’idea che l’economia sia il motore del mondo porta con sé un’altra 
tentazione: tutto si può comprare e, visto che ogni cosa ha un prezzo, chi 
non ha le risorse necessarie è condannato a rimanere ai margini di un 
sistema che non ha bisogno di lui. 

La conferenza sul futuro dell’Ucraina che si è svolta nei giorni scorsi a 
Roma ha dato l’impressione di buttare il cuore (o il portafoglio?) al di là 
dell’ostacolo della guerra, nella convinzione che una forte iniezione di denaro 
possa far dimenticare le distruzioni e le sofferenze che hanno colpito il 
popolo ucraino in questi tre anni. Ancora più agghiacciante è la vicenda di 
Gaza, che viene raccontata come se oltre cinquantamila morti fossero un 
dettaglio insignificante e come se il destino di milioni di gazawi non contasse 
nulla di fronte all’opportunità di trasformare quel territorio in un’occasione per 
fare affari. 

Che genere di pace si sta immaginando per queste due zone di guerra 
e per le popolazioni che hanno dovuto abbandonare le loro terre, hanno visto 
distrutte le loro case e piangono la morte di decine di migliaia di persone? 
La ricostruzione ha bisogno di risorse economiche, ma non può essere 
credibile senza cammini di ascolto reciproco, di riconoscimento dei rispettivi 
lutti, di perdono e riconciliazione. L’economia è fondamentale per ricostruire 
ciò che la guerra ha distrutto, ma è anche il motore di ogni guerra. Pensare 
che la pace possa nascere solo da convenienze economiche credo sia una 
grande illusione.  

La pace non può esistere senza giustizia e questa si costruisce con 
percorsi di riconciliazione e perdono. Pensare, poi, che la pace possa 
giungere grazie alle bombe rischia di essere una terribile illusione, che 
semina solo sofferenze e volontà di vendetta. E questo non può che portare 
ad altre guerre.  O no?  

 

 

GIOVEDÌ 31 LUGLIO 

TROFEO GHIACCIOLO 

PER MEDIE 

DALLE ORE 16 

TORNEO DI CALCETTO 

ISCRIZIONI SUL POSTO 
 

 

 



 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL QOELET (Qo 1, 2; 2, 21-23) 
Vanità delle vanità, dice Qoèlet, vanità delle vanità: tutto è 
vanità. Chi ha lavorato con sapienza, con scienza e con 
successo dovrà poi lasciare la sua parte a un altro che non 
vi ha per nulla faticato. Anche questo è vanità e un grande 
male. 
Infatti, quale profitto viene all’uomo da tutta la sua fatica e 
dalle preoccupazioni del suo cuore, con cui si affanna sotto 
il sole? Tutti i suoi giorni non sono che dolori e fastidi penosi; 
neppure di notte il suo cuore riposa. Anche questo è vanità!          

Parola di Dio 

 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 89) 
Ritornello: SIGNORE, SEI STATO PER NOI UN 
RIFUGIO DI GENERAZIONE IN GENERAZIONE 
 
Tu fai ritornare l’uomo in polvere, 
quando dici: «Ritornate, figli dell’uomo». 
Mille anni, ai tuoi occhi, 
sono come il giorno di ieri che è passato, 
come un turno di veglia nella notte.  R. 
 
Tu li sommergi: 
sono come un sogno al mattino, 
come l’erba che germoglia; 
al mattino fiorisce e germoglia, 
alla sera è falciata e secca.  R. 
 
Insegnaci a contare i nostri giorni 
e acquisteremo un cuore saggio. 
Ritorna, Signore: fino a quando? 
Abbi pietà dei tuoi servi!  R. 
 
Saziaci al mattino con il tuo amore: 
esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni. 
Sia su di noi la dolcezza del Signore, nostro Dio: 
rendi salda per noi l’opera delle nostre mani, 
l’opera delle nostre mani rendi salda.  R. 
 

SECONDA LETTURA 
DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI 
COLOSSESI (Col 3, 1-5.9-11) 
Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, 
dove è Cristo, seduto alla destra di Dio; rivolgete il pensiero 
alle cose di lassù, non a quelle della terra. 
Voi infatti siete morti e la vostra vita è nascosta con Cristo 
in Dio! Quando Cristo, vostra vita, sarà manifestato, allora 
anche voi apparirete con lui nella gloria. 
Fate morire dunque ciò che appartiene alla terra: impurità, 
immoralità, passioni, desideri cattivi e quella cupidigia che è 
idolatria. Non dite menzogne gli uni agli altri: vi siete svestiti 
dell’uomo vecchio con le sue azioni e avete rivestito il 
nuovo, che si rinnova per una piena conoscenza, ad 
immagine di Colui che lo ha creato. Qui non vi è Greco o 
Giudeo, circoncisione o incirconcisione, barbaro, Scita, 
schiavo, libero, ma Cristo è tutto e in tutti. 

Parola di Dio 
 
 
 

CANTO AL VANGELO (Mt 5, 3) 
Alleluia, alleluia!  
Beati i poveri in spirito, 
perché di essi è il regno dei cieli. 

Alleluia, alleluia! 
 
 
 

VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO LUCA (Lc 12, 13-21) 
In quel tempo, uno della folla disse a Gesù: «Maestro, di’ a 
mio fratello che divida con me l’eredità». Ma egli rispose: «O 
uomo, chi mi ha costituito giudice o mediatore sopra di 
voi?». 
E disse loro: «Fate attenzione e tenetevi lontani da ogni 
cupidigia perché, anche se uno è nell’abbondanza, la sua 
vita non dipende da ciò che egli possiede». Poi disse loro 
una parabola: «La campagna di un uomo ricco aveva dato 
un raccolto abbondante. Egli ragionava tra sé: “Che farò, 
poiché non ho dove mettere i miei raccolti? Farò così – disse 
–: demolirò i miei magazzini e ne costruirò altri più grandi e 
vi raccoglierò tutto il grano e i miei beni. Poi dirò a me 
stesso: Anima mia, hai a disposizione molti beni, per molti 
anni; ripòsati, mangia, bevi e divèrtiti!”. Ma Dio gli disse: 
“Stolto, questa notte stessa ti sarà richiesta la tua vita. E 
quello che hai preparato, di chi sarà?”. Così è di chi 
accumula tesori per sé e non si arricchisce presso Dio». 

Parola del Signore 

  3 AGOSTO – XVIII DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO C 

Seguici su Facebook  

 

Seguici su Instagram  

  

Libretto dei canti 
 

 

 


